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            INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 7  n. 5     maggio  2014 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

San GIOVANNI XXIII   e   San GIOVANNI PAOLO II 
 

E’ stato scritto e detto molto riguardo alla proclamazione di questi due nuovi santi 

che tantissimi di noi hanno conosciuto. 

Vorrei solo aggiungere una testimonianza che mi sembra molto bella: quella del 

Cardinal Loris Capovilla che fu segretario personale di Papa Giovanni XXIII il quale, 

poco prima di morire, gli disse:  
 

“Don Loris, non ci siamo fermati a raccogliere i sassi che ci lanciavano 
da destra e da sinistra e a rilanciarli.  Abbiamo sofferto, abbiamo 
pregato, abbiamo perdonato, abbiamo servito”. 

 

E’ così che il cristiano, mettendosi nelle mani di Dio, costruisce la storia familiare, 

civile, ecclesiale. 
 

ESSERE  MISSIONARIO  NELLA  PROPRIA  TERRA :  IL  VIETNAM 
 

Sabato 19 Aprile, come gruppo missionario abbiamo avuto un' entusiasmante ed 

arricchente colloquio con don Giuseppe Vhin, Padre Salesiano in missione nella sua 

terra d'origine, il Vietnam. 

La città in cui opera è una delle più grandi del Vietnam del sud: Ho-Chi-Min. Il 

Vietnam è un paese senza una vera e propria religione, c'è un po’ di cultura 

buddista, ma è molto debole, e parlare di Gesù risulta difficile.  

Don Giuseppe racconta che durante la settimana lavora in università, ma la cosa 

che gli piace di più è stare fra la gente; così prende la sua bicicletta e gira per la 

città.  

Durante il week -end vive in comunità. I ragazzi che ne fanno parte, anche se 

piccoli, hanno vissuto e vivono già grandi drammi e sofferenze: stare insieme a loro 
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gli da grande speranza! Ci sono inoltre numerosi ragazzi orfani che vivono 

all'interno della comunità, poi però, una volta raggiunta la maggiore età, sono 

costretti a lasciarla in cerca di un lavoro che possa sostentarli.  

Ho-Chi-Min è una grande città ed essendo tale è più facile trovare un lavoro. Così, 

dal nord numerose persone migrano verso la città. Lo stipendio per un normale 

lavoratore è di circa 140 euro mensili.  

In Vietnam, racconta ancora don Giuseppe, è difficile o impossibile permettersi 

un'istruzione se non si è ricchi. Infatti, anche se il Vietnam è un paese comunista 

non garantisce un'istruzione gratuita ai suoi cittadini. A tal proposito Don Giuseppe 

ha fondato un movimento “pane ed acqua”, chiamato così perchè vengono dati ai 

bambini un panino ed una bottiglietta d'acqua. Qui i ragazzi più poveri possono 

stare insieme, giocare ed andare a scuola gratis, attraverso l'istituzione di borse di 

studio ricavate dalla vendita di libri che lui stesso scrive. L'educazione, aggiunge, è 

più importante del cibo, perchè il sapere combatte la povertà. Questa scuola si 

chiama “scuola dell'amore”. Il sabato solitamente si reca in orfanotrofio dove visita 

circa 25 ragazzi che vivono in una piccola stanza. Ogni volta portava loro dei 

vestiti; poi si rese conto che gli operatori dell'istituto, una volta che don Giuseppe 

se ne era andato, vendevano questi abiti per ricavare soldi per loro, sottraendoli 

cosi ai bambini. Da quel momento don Giuseppe porta all'orfanotrofio solo cibo: 

almeno quello, dice, se lo mangiano al momento. Quando conquisti la loro fiducia, 

aggiunge, ti donano tutto quello che per loro è più prezioso, anche se in apparenza 

non vale molto. I poveri non hanno paura di donare! Sono gioiosi e non si lamentano 

mai di nulla, anche se gli è già stato tolto molto dalla vita. 

A 7/8 anni hanno già subito abusi di ogni tipo, ma portano la loro sofferenza col 

sorriso e questo, dice, gli da la forza di andare avanti! Essi sono un grande esempio 

verso i ragazzi Europei che non sono mai contenti di niente e vogliono sempre di 

più! Non bisogna sprecare, bisogna vuotare gli armadi dalle cose superflue che non 

usiamo più e donarle, perchè c'è gente che muore per quello che noi “ricchi” 

buttiamo. 
 

Alla fine, Don Giuseppe ha risposto a due nostre domande: 
 

“E’più facile spiegare il vangelo alla gente povera o ricca?” 
 

“In Europa è più difficile: quando si ha tutto non ci si accorge che tutto quello che 

abbiamo è un dono. Bisogna fermarsi e riflettere! Nella comunità di bambini 

sordo/ciechi che a volte vado a visitare, le uniche parole che più vogliono saper 

pronunciare sono “ Grazie” e “ ti voglio bene, mamma e papà” e, aggiunge, quante 

volte noi usiamo male o sprechiamo il dono della parola, mentre questi bambini non 

possono nemmeno esprimere questi semplici sentimenti.” 
 

“Ti piace venire in Europa?” 
 

“Mi piace la democrazia che c'è in Europa. In Vietnam c'è il comunismo e non c'è 

libertà religiosa. Ho dovuto cancellare il mio account nei social network perchè il 

governo controlla e limita qualsiasi cosa. In Europa siamo troppo lamentosi, il 

pensiero negativo uccide la gioia nel cuore.” 
 

Come gruppo missionario abbiamo pensato di aiutare don Giuseppe nella 

realizzazione di borse di studio, così ne abbiamo finanziate 3 da 40 euro. 
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Una borsa di studio per un bambino delle elementari costa circa 40 euro all'anno. 

Per scuole medie e superiori costa circa 80 euro. 

Bisogna fidarsi che questi soldi vengano spesi con questo intento dalle famiglie. Un 

atto di Carità è un atto di fiducia verso gli altri. Si dona con il cuore. Bisogna 

chiudere gli occhi e aprire il cuore. A tutto il resto ci pensa Dio.  
 

      il  Gruppo  Missionario 

 

“PIANO TERRA”  CERCA  COLLABORATORI 
 

“Piano terra: e venne ad abitare in mezzo a noi” è il tema dell’oratorio feriale 2014. 
Con gli animatori sono già iniziati gli incontri di preparazione da alcune settimane, 

con la risposta di un buon numero di ragazzi e un grosso impegno dei giovani che 

organizzano gli incontri con don Paolo: grazie! 

“Colui che venne ad abitare in mezzo a noi”, in una casa, con la sua famiglia, con il 

suo lavoro e poi con la sua predicazione evidentemente è Gesù...Ma ora tocca a 

noi, e a quanti credono, portare avanti il suo messaggio. Anche l’oratorio estivo è il 

luogo e il momento in cui esserne testimoni in mezzo ai nostri bambini. Ma come? 

Con quanto ognuno può e come può dare: soprattutto non devono mancare gioia, 

pazienza e gratuità. 

Per questo: mercoledì 14 maggio alle ore 21.00 in casa parrocchiale ci troveremo con 

tutti coloro che sono disponibili a dare una mano.  Aspettiamo mamme, papà, nonni e 

chiunque abbia un po’ di tempo da dare ai bambini che frequenteranno l’oratorio. 

Gli impegni sono diversi: dall’aiuto in cucina, pulizie, laboratori, turni al 

bar...Contiamo anche sull’aiuto di chi non è mai venuto magari per timore o per la 

famosa frase “ci sono sempre gli stessi”. Ebbene: non vogliamo essere solo 

sempre gli stessi! Vogliamo che tanti vengano con noi a condividere la bella 

esperienza dell’oratorio estivo con i nostri bambini. 

La presenza è necessaria per poter distribuire i compiti e renderci conto su quante 

persone possiamo contare. 

Se qualcuno non potesse essere presente quella sera, ma vuole partecipare, lo 

comunichi a Emilia in casa parrocchiale: 039 920 30 09. Grazie. 

 

I RAGAZZI DI DON ZENO 
 

Lo spettacolo che raccontava la vita di don Zeno, messo in scena a Milano il 2 

aprile al Teatro nuovo, è stato proprio una bella testimonianza! 

Innanzitutto mi è piaciuto molto condividere questa esperienza con la mia 

parrocchia: il clima che c’era tra di noi era tanto caloroso e ha contribuito a 

lasciarmi un bel ricordo della serata. 

La cosa che mi ha colpito di più è stato vedere dei bambini, ragazzi della mia età, 

senza chissà quale preparazione nell’ambito della recitazione, prendere parte ad 

uno spettacolo così bello! 

Non sapevo chi fosse don Zeno e non avevo sentito parlare prima d’ora della 

comunità di Nomadelfia. 
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Sono rimasta molto colpita dalla figura di quest’uomo, così schietto e coraggioso, 

che non ha avuto timore di sostenere le sue idee e si è sempre messo al servizio 

degli altri. 

Per me è stato significativo vedere come un’opera di tale genere si sia potuta 

compiere: non solo grazie alla volontà e alla capacità umana di questo sacerdote; 

ma anche grazie alla grandissima fede in Gesù Cristo che ha sempre animato la sua 

vita e lo ha guidato fino alla fine. 

Secondo me dovremmo cercare di prendere esempio, nel nostro piccolo, da queste 

persone che hanno deciso di condividere tutto ciò che avevano con gli altri, senza 

la paura di ciò che sarebbe potuto succedere un domani, ma combattendo giorno 

dopo giorno le avversità della vita. 

È vero, erano altri tempi, c’era la guerra e le difficoltà erano diverse da quelle di 

oggi; ma il modo in cui i ragazzi e don Zeno reagivano possono essere un esempio 

da seguire per tutti noi. 

È stato uno spettacolo molto interessante, che mi ha saputo trasmettere la gioia e 

la passione di queste persone!    
 

CALENDARIO 
 

Sab.  10 Raccolta indumenti per la Caritas 

Dom. 11 11,00 a Monticello:  S.Messa e Benedizione delle mamme 

Gio.  15 20,30 a Monticello:  Adorazione e Confessioni per le Cresime 

Sab.  17 15,30 a Monticello:  S.Messa e S.Cresime 

Dom. 18 9,30 a Torrevilla:  S.Messa e 2a Comunione solenne 

  Fiaccolata da Torrevilla a Monticello 

  a Monticello:  Pranzo e pomeriggio per la Festa della Mamma 

Ven.  30 20,30 a Torrevilla:   

Conclusione del Mese di Maggio con tutti i bambini 

Dom. 1 giu. 11,00 a Monticello: Festa della Vita 

Gio.  5  21,00 a Casatenovo: S.Messa conclusiva dell’anno pastorale 

Sab.  7  ritiro in cascina (dare l’adesione entro mercoledì 4) 

Dom. 8  11,00 a Monticello:  

S.Messa per l’inizio dell’Oratorio feriale e il 30° del Gruppo Alpini 

Seguirà l’inaugurazione del campo sportivo. 

Lun.  9  Inizio Oratorio Feriale Estivo 

Dom. 15 11,00 a Monticello:  S.Messa e Professione di Fede degli adolescenti 

L'ORATORIO DI MONTICELLO ORGANIZZA IL CAMPEGGIO ESTIVO 
da Domenica 27 luglio  a Giovedì 7 agosto 2014  

 

a Segnas – Disentis Muster (Mt 1.400) sulle Alpi Svizzere nel Cantone Dei Grigioni 
 

per i ragazzi della V elem. -  medie inferiori  -  1°2°3° super. 
 

Quota complessiva tutto compreso:  310 €. 
 

Le ISCRIZIONI si ricevono in oratorio   (fino esaurimento posti) 
 

Lunedì 12  e  19 maggio 2014       dalle 20,30  alle  21,30 
 

Versando acconto di 50 €.   (allegare copia documento di identita’) 


